
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1167 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Ospedale Maggiore di Chieri, quale futuro per il servizio di ematologia? 

 

Premesso che: 

• il servizio di Ematologia e Immunoematologia dell'Ospedale Maggiore di Chieri si occupa delle 
patologie del sangue e degli organi ematopoietici, quali leucemie, linfomi, mielomi, leucocitosi, 
piastrinopenia, talassemia, policitemia, emofilia, agranulocitosi e altre patologie; 

• la visita ematologica viene richiesta dopo la rilevazione di rilevanti alterazioni degli esami del 
sangue. 

 

Premesso, altresì, che: 

• da fonti giornalistiche emerge che la riduzione di personale nell’Asl To5, dovuta a diversi 
pensionamenti e dimissioni volontarie di medici, non consente più di garantire il servizio di 
ematologia erogato dall’Ospedale Maggiore di Chieri, i professionisti ematologi che visitavano i 
pazienti attualmente non ci sono più; 

• sempre da fonti giornalistiche, emerge che in questi giorni gli impiegati dell’Ospedale Maggiore 
stanno contattando i pazienti per annunciare la notizia e riprogrammare, tra settembre e ottobre, il 
proseguimento delle cure fino ad oggi assicurate a Chieri. 

 

Tenuto conto che: 

• dopo la commissione invalidità, i pensionamenti e le dimissioni del personale medico nell’Asl To 5 è 
stato colpito anche il servizio di ematologia, il quale, per garantire continuità di servizio, sarà 
dirottato dall’Ospedale Maggiore di Chieri al centro di Candiolo; 

• l’intera Asl To5 resterebbe priva del servizio di ematologia, la quale rappresenta una branca 
dell’oncologia, settore che interessa le malattie più gravi e diffuse esistenti.  

 

Rilevato che: 

• la posizione del centro di Candiolo non è agevole da raggiungere per tutti i pazienti di Chieri e di 
Carmagnola che si appoggiavano all’Ospedale Maggiore per il servizio di ematologia. 

 
Constatato che: 

• la città e il Chierese così facendo perdono un altro pezzo di sanità, con i pazienti costretti a fare molti 
più chilometri per lo stesso servizio che fino a ieri veniva erogato vicino a casa e raggiungeva un 
ampio bacino di utenti vista la vastità dell’area. 

 

Considerato che:  

• la pandemia ha insegnato a potenziare il sistema sanitario anziché sopprimerlo; 



 

• al fine di migliorare la qualità dell’assistenza in un’ottica di efficacia e di efficienza organizzativa 
clinica ed assistenziale appare necessario intervenire tempestivamente per evitare che il territorio del 
Chierese continui a perdere servizi all’interno delle strutture di riferimento per i pazienti. 

 

       INTERROGA 
 
 
      Il Presidente della Giunta    
                                   L’Assessore                                                     

 

per sapere quali azioni intenda intraprendere questa Giunta Regionale per garantire un futuro al servizio 
di ematologia, ovvero se alla luce delle ragioni esposte in narrativa vi sia l’intenzione di attivarsi al fine di 
mantenere l’attuale erogazione del servizio presso l’Ospedale Maggiore di Chieri. 
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